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L'azione più grande che rruomo possa compiere è p.egare; con
paeghiera infatti si loda Dio, Creatore e Salvatore, si chiede a Lui
dono dei peccati e si ottiene ogni grazia.

Per questo Gesù,insegna che "è necessario pregare semprer, (Lc1g,
1l e Lui stesso,in cielo,"è sempre vivente per j-ntercedere per noi,
(nbr. 7,25 );anzt,lasciando a1la sua chiesa i1 dono più prezioso,cioè se
stesso nel-1'Eucaristia,le lasciò 1a forma più sublime e più eff icace dj-
preghiera,la S.Messa'con 1a quale Egli,come Capo della Chiesa e Sacer=
dote eterno,eleva a1 Padre una lode degna delLa infinita Maestà Divina.

Nella vita del1a chiesa una privilegiata,scuola di preghiera è
sempre stata La devozione verso La Vergine SS.ma.

Anche nella Nostra Diocesj-, in ogni città e
sarrtuario o Lrn aLtare dedicato alla Madonna,dove
re 

' 
guidati dalla Madre celeste sì incontrano con

ro fede.
Grazie a questa devozt onernei secoli passati- la fgde fu conser=

vata dal1a nostra gente di fronte alf insorgere di eresie e ancora og=gi,1à dove 1a pietà mariana è sentita,lrerrore contro 1a fede viene
respinto e i fedeli,guardando a Maria,trovano in Lei il modello più sem=plice e più stimolante di vita santa. ?

La pres enza dei santuar j- mariani (sopiattutto di quelli rneglio
organizzati pastoralmente) è occasione per: avvertj-re lresigenza deIlarrconversione" evengelica e trovare i1 rimedio al male spirituale dellaani-ma nel1a gtazia de1 perdono divino con i1 sacramento de11a Riconci=liazione o penitenza.

rn base a queste considerazionirdopo un periodo di necessario di=scerllimentorci pare venuto il momento,proseguendo It azione de1 Nostropredecessore,di autorizzare,in con.Formità alla fede ed alla drsciplinadclla chiesa,la preghiera pubblica,compresa la celebrazione della s.Mes=sa'ne11a località di Monte croce a Balestrino,dove non pochj- fedeli so=no ormai soliti recarsi a pregarercon notevole prbfi-tto spiritualelr'€r=
tre auspichiamo che tale località sia autentico luogo d j- L-edr:, di Ricon=ciliazione e di pace.

Lrautori zzazi-one non va intesa come clichiara zione cle11 ,autorità
diocesana sulltorigine e su11'autenticità dei fenomeni che avrebbero at=attirato i fedel"i- su1 Mont'e croce,ma come prosecuzione di una sana eantj'ca tradizione di pietà mariana, attestata da tanti nostri santuari,s<rrti per 1a pietà e 1a devo zione dei f edeIi, s enza un giucl _zío d.ella j
Autorità Ecclesj.astica in merito ad asserite apparizioni della Vergine
SS.ma.
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i1 presente
n D E C RE T O

autorizziamo 1a preghiera pubblica e l-a celebrazione della s.Messa
nella cappella eretta sul Mon'be Croce,nel territorio p.arrocchiale
di Bale.strino;
disponiamo che Responsabile delLrosse rvanza delle norme di culto edisciplina ecclesiastica sia i1 Parroco pro tempore o lrAmministra=
tore Parrocchiale de11a Parrocchia di s.Andrea in Balestrino,il qua=1e potrà essere coadiuvato dai parroci vj.ciniori di Toirano e Bois=
sano;
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3o disponiamo altresì che i sacerdoti,regolarmente muniti delle facoltà
dal proprio ordinario,che desiderano ce1-ebrare 1'Eucaristia per lapbopria utilità spirituale e pgr quel1a di gruppi di fedeli à" essiguídati,pr-eavvertano in tempo utile i1 sacerdote Responsabile.,\
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NOTA

per i1 Parroco o Amministratore Parrocchiale de11a Parrocchia
di S. Andrea in Balestrino, Sacerdote Responsabile del culto au=
torízzato su1 Monte Croce di- Balestrino,e per i Parroci di Toi=
rano e Boissano suoi eventuali- Coadiutori.

Ad esplicitazione di quanto dichi-arato e disposto nel Decreto re=
lativo a1 culto autorízzato sul Motrte croce di Balestrino:
1 o poichè 1'autorizzazr-one prescinde da ogni giudizLo in merito . _

ad asserite appari zioni del1a Vergine SS. rna: sia evitato ogni/.*iLico
ferimento ad esse; non si faccia uso dellrinvocazione " Madonna
di Montecro""tt,t" piuttosto di t'Madonna del1a Ricol'lci1j-azione e
de 11a Pac err ;

2o si evitino trrtte que1le
stampa,interviste ecc. ) o

1 ine , oBBe tti di pietà, ogge tti
testarsj" di una sana pietà
o non ben disposti possono
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f orme di pubbl-icità (articoli sulla
di commercio (anche velatercome:carto=
rioordo ) ,che possono nuocere all'at=
marj-anare che da ani mi poco i1l-uminati
essere Jnale interpretati.
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